
ENERGIA PULITA

Èpossibile scaldare le
nostre case con
l’idrogeno e non con
il petrolio o il me-

tano? Superando qualche osta-
colo tecnico, domani potrà af-
fermarsi l’utilizzo dell’idrogeno
come vettore energetico. Il li-
mite attuale maggiore è costi-
tuito dal fatto che per produrre
idrogeno occorre utilizzare
energia elettrica o ricorrere ai
combustibili fossili, produ-
cendo inevitabilmente anidride
carbonica. 
Sta emergendo tuttavia la pos-
sibilità di produrre idrogeno
senza alcuna emissione di CO2,
ricorrendo a sistemi che con-
sentano di produrre energia
elettrica pulita e, da questa,
l’idrogeno per via elettrolitica.
Queste sono le fonti rinnova-
bili, come l’energia solare, eolica
e idroelettrica, che consentono
la produzione di idrogeno in
quantità utili e con processi re-
almente a zero emissioni. Oggi
si sta lavorando a fondo pro-
prio per rendere questa produ-
zione economicamente conve-
niente su larga scala. Questo è
l’impegno della Giacomini Spa,
società nata come piccola
azienda metalmeccanica per la
produzione di valvolame in ot-
tone per il settore idrotermosa-
nitario e oggi realtà dal respiro
globale. La parola al presidente
Corrado Giacomini.

Quali alternative concrete
esistono oggi, per i sistemi ter-

mici, all’uso dei tradizionali
combustibili fossili?
«Abbiamo avviato un progetto
che studia soluzioni tecniche
che consentano di produrre
energia termica in maniera to-
talmente indipendente dall’uti-
lizzo di petrolio o gas, quindi
autenticamente a emissioni
zero. Il risultato che abbiamo
ottenuto è H2ydroGEM®, un
combustore catalitico che pro-
duce energia termica utiliz-
zando semplicemente l’idro-
geno, prodotto mediante fonti
rinnovabili, e l’aria prelevata in
atmosfera per produrre il calore
che serve a riscaldare gli am-
bienti dell’abitazione. Oggi si
guarda con crescente interesse
all’idrogeno, perché pulito e di
disponibilità pressoché illimi-
tata. Nel prossimo futuro que-
ste tecnologie potrebbero libe-
rarci dalla dipendenza dai
combustibili fossili».

Per il presente, verso quali
soluzioni impiantistiche si ri-
volge oggi il mercato?
«Da una recente fotografia dei
consumi italiani, basata sui dati
di un’indagine Istat relativa al
periodo 2002-2008, emerge
che negli ultimi anni si è impo-
sta nelle famiglie la tendenza a
comprimere le spese. Il ridi-
mensionamento della domanda
di beni, che ha assunto toni par-
ticolarmente marcati nella parte
finale del 2008, ha colpito in
misura accentuata i beni dure-
voli, che al contrario erano il
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segmento più vivace degli anni
precedenti. Fra le categorie di
beni e servizi che non hanno as-
secondato – o non del tutto –
questa tendenza si collocano
quelli la cui spesa ha come ri-
sultato un miglioramento del
comfort della vita domestica.
Infatti la spesa in tecnologia im-
piantistica, arricchita da una
nuova consapevolezza e stimo-
lata da un consumatore più at-
tento ai contenuti, ha conti-
nuato a essere in crescita».

Qual è quindi la vostra ri-
sposta?
«Si è rafforzata in noi la con-
vinzione dell’importanza di in-
canalare tutte le risorse nella ri-
cerca di soluzioni innovative,
che abbiamo individuato nei
sistemi impiantistici che par-
tono dal concetto di benessere
sostenibile. Il risultato è la pro-
posta di sistemi per la climatiz-
zazione con tecnologia ra-

diante, per la termoregolazione,
per il solare termico e per la
contabilizzazione individuale
dei consumi di energia di ri-
scaldamento e acqua sanitaria.
Queste soluzioni sono la rispo-
sta più concreta alla richiesta di
conciliare comfort e risparmio
energetico. Tale richiesta viene
sia dal mercato degli utenti fi-
nali, sia dal quadro generale,
dato il crescente problema della
distribuzione delle risorse ener-
getiche e gli squilibri econo-
mico-politici che ne stanno de-
rivando».

Come si colloca la sua
azienda nel panorama nazio-
nale e internazionale?
«Siamo particolarmente legati
al nostro territorio, qui tro-
viamo tutte le competenze ne-
cessarie e per questo abbiamo
sempre resistito alle facili ten-
tazioni del low cost. Tuttavia
non abbiamo mai considerato

l’Italia come il nostro unico
mercato. In un certo senso, era-
vamo globali già cinquant’anni
fa. Oggi esportiamo la maggior
parte della produzione e la sfida
internazionale ci impegna a
fondo. Però non abbiamo mai
considerato l’opzione della de-
localizzazione produttiva. Ben-
ché la nostra attività all’estero
sia stata inaugurata già nei lon-
tani anni 60, ciò è sempre stato
fatto per ingrandire il mercato
dei nostri prodotti, non per ri-
durre i costi di produzione.
Non fa eccezione neppure la
nostra presenza in Cina, dove ci
siamo stabiliti per vendere pro-
dotti realizzati interamente in
Italia».
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La spesa in tecnologia
impiantistica sostenibile, arricchita
da una nuova consapevolezza e
stimolata da un consumatore più
attento ai contenuti, ha continuato
la sua crescita

La quota di
produzione della
Giacomini Spa

destinata a oltre
100 Paesi esteri.

La società è
presente all’estero

con 12 filiali
commerciali

EXPORT
80%


